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La cerimonia avrà luogo il prossimo 5 dicembre nella centrale piazza del Popolo 
~ " • _ — — - - - — — - ^ — _ _ . . . ^ . t * 

Medaglia d'oro della Resistenza 
alla Provincia di Ascoli Piceno 

• i. 

Saranno presenti i presidenti del Consiqlio, Andreotti, della Camera, compagno Ingrao, dell'ANPI, Arrigo Boldrini - Parteciperanno anche 
formazioni militari, gonfaloni e vessilli di città e di altre nazioni • Una fitta serie di manifestazioni • Un momento di mobilitazione politica 

ASCOLI. 6 
Il 5 dicembre la pro

vincia di Ascoli Piceno sa
rà decorata con Medaglia 
d'Oro per il prezioso con
tributo dato alla guerra 
partigiana. La consegna 
della medaglia avverrà in 
piazza del Popolo, alla pre
senza del presidente del 
Consiglio dei Ministri, del 
presidente della Camera. 
on. Pietro Ingrao. del pre
sidente • dell'Associazione 
Nazionale Partigiani. Ar
rigo Boldrini. Saranno pre
senti formazioni militari, 
gonfaloni e vessilli di cit
tà e di altre nazioni (pò-
lacchi, inglesi, jugoslavi 
ecc.). Altre cerimonie. 
prima e dopo il 5 dicem
bre, si svolgeranno sui 
luoghi che hanno visto le 
azioni di maggiore spic
co. dal Colle S. Marco ad 
Unito di Acquasanta, a 
Tofe di Monte Monaco 
ecc. 

La popolazione picena 
sarà mobilitata e una lun
ga serie di iniziative sa
ranno assunte dai vari 
Comitati ANPI cittadini: 
ci saranno dibattiti, spet
tacoli teatrali, recitals, 
proiezioni cinematografi
che. In particolare le al
tre maggiori città della 
provincia saranno al cen- • 
tro di varie attività, che 

coinvolgeranno giovani. 
studenti, ex-partigiani, po
polazione in genere. 

Si sa fin d'ora — il pro
gramma è ancora in alle
stimento — che ad alcu
ne tavole rotonde parte
ciperà il pittore Treccani. 
c \ partigiano. Un gruppo 
di S. Benedetto si è im
pegnato a preparare uno 
spettacolo di canti, poesie 
e ricordi: alla TV Tele
cavo sarà affidato il com
pito di riprendere e tra
smettere i momenti sa
lienti delle manifestazio
ni, mentre i gruppi ope
ranti in provincia col VTR 
saranno incaricati di or
ganizzare — insieme a 
gruppi di studio da strut
turare nelle scuole medie 
superiori di Fevino. S. 
Benedetto e Ascoli — un 
« nastro > su cui ricostrui
re i fatti salienti della 
resistenza picena, con do
cumentazioni delle zone 
interessate, con intervi
ste, ricordi, valutazioni 
storiche, con analisi di 
particolari fenomeni, fino 
ad oggi trascurati ecc. E' 
questo un punto molto im
portante dell'organizzazio
ne: certamente non potrà 
essere completato per il 
5 dicembre, ma sarà un 
grosso merito della « Me
daglia d'Oro ». se si riu

scirà a completarlo per il 
25 aprile del 1977. dando 
finalmente alla cultura 
locale un documento au
diovisivo sui fatti di quei 
giorni della Resistenza. 

Per quanto concerne gli 
spettacoli filmici, essi sa 
ranno sei e gireranno in 
12 città della provincia. I 
titoli vanno da « All'armi 
siam fasciati » a e Un 
giorno da leoni >. a « Ac-
tung Banditi ». a « Il Ter
rorista ». a « Il sole sor
ge ancora ». a « Lotta 
Partigiana ». a « Resisten
za. una nazione che ri
sorge ». 

I film saranno accompa
gnati da schede e da una 
nota critica sul rapporto 
tra Resistenza e cultura 
italiana del dopoguerra. 
Finché possibile, ogni film 
sarà presentato da un e \ -
partigiano. 

Gli organizzatori sono al
le prese con un grosso 
obiettivo: evitare che le 
manifestazioni si limitino 
ad essere una commemo
razione: farle divenire, in
vece. un momento di mo
bilitazione politica sui fat
ti di ieri e di oggi. 

NELLA FOTO A FIANCO: 
partigiani italiani del set
tore adriatico con un pri
gioniero tedesco 

Il caso della chiesetta di S. Maria di Pie d'Agello: sull'altare c'è perfino uno strato di muschio 

Tesori d'arte distrutti dall'incuria 
Sarebbe bastato, per evitare danni forse irreparabili, mettere un telo d i plastica: ma non si è fatto niente • A colloquio con l'architetto Maria 
Luisa Polichetti - «Abbiamo circa 80 cantieri di restauro aperti ma è difficile ultimare i lavori se non potremo usufruire di nuovi finanziamenti» 

L'interno della chiesa di Santa Maria a Pie' d'Angello, ad Amandola. Nel soffitto, uno squar
cio di un metro e mezzo di diametro. Alle pareti ciò che resta di alcuni preziosissimi af
freschi quattrocenteschi di scuola marchigiana 

Un'interrogazione dei consiglieri regionali del PCI alla Giunta 

I l Governo non può più rinviare la scelta 
per la statizzazione dell'Ateneo di Urbino 

I consiglieri regionali Mas
simo Brutti. Giacomo Mom-
bcllo. Giuseppe Richctti. El
mo Del Bianco in una intrr-
roca7ionc hanno chiesto alla 

• G.unta di muenersi insieme 
ni Consiglio perchè Governo 
e Parlamento decidano rapi
damente la statizzazione del
l'ateneo di Urbino. 

L'iniziativa dei consichcri 
comunisti è stata provocata 
dal totale silenzio mantenu 

( to sull'annoso problema dal 
nvmstro Malfatti in recenti 
dichiarazioni riguardanti la 
statizzazione di alcuni altri 
atenei « liberi ». j 

Ma ceco il testo dell'inter
rogazione: « I sottoscritti con
siglieri regionali, di fronte ?.I 
Jt recenti dichiarazioni del 
ministro della P.I. Malfatti. 
MB le quali si esprimeva, nel

l'ambito di un convegno pub
blico sulle questioni univer
sitarie. la volontà di sanare 
con pro\ \ cdimenti di statiz
zazione le difficili condizioni 
in cui versano aldine im
portanti univcrs-.tj libere del 
nostro Paese: preso atto che 
l'ateneo di Urbino non è sta
to affatto menzionato fra le 
università di cui il Ministero 
ritiene urgente la statizzazio
ne: nel sottolineare come le 
affermazioni del ministro ap
paiono. per la sede in cui 
sono state espresse, del tutto 
personali e non possano con
siderarsi rappresentative di 
una volontà del Governo, fi
nora non espressa, ne tanto 
meno degli orientamenti già 
emersi nel dibattito parla
mentare. e tuttavia risultino 

oggettivamente preoccupanti r 
tali da ipotecare i futuri svi-

ì Iuppi dell'azione governativa: 
j chiedono alla Giunta quali 

iniziative e-«a intenda pro
muovere d'intesa con il Con
siglio regionale per manife
stare nuovamente ed in mo
do più incisivo al Parlamen
to ed al Governo la volontà. 
più volte riaffermata dall'ente 
regionale e comune a tutte 
le forze democratiche, di ri
solvere i gravi problemi che 
investono 1* ateneo urbinate 
con un provvedimento di sta
tizzazione tale da definire in 
modo certo le condizioni di 
esistenza e di funzionamen
to di un'università alla qua
le affluisce più della metà del
la popolazione studentesca 
marchigiana ». 

Non e' è dubbio che l ' interesse per la salvaguardia dei beni monumentali ed architetto
nici della nostra regione ha ricevuto negli ultimi tempi un importante impulso, soprat tut to 
dietro i violenti traumi dei furti di opere d'art*, primo fra tutti il a ratto » dei tre preziosf 
di Urbino. Ma c'è da chiedersi se a tale maggiore interesse corrisponda un intervento altret
tanto puntuale e risolutore da parte degli organi di governo: la legge Spadolini (che prevede 
una serie di innovazioni anche interessanti ed un relativo decentramento nell'organizzazione 
della attività delle Soprinten
denze) è in gran parte inap
plicata e non funziona: le am
ministrazioni locali, che po
trebbero se non altro argi
nare i danni più vistosi alle 
opere, versano in cattivissime 
acque; le Soprintendenze pos
sono fare salti mortali, con 
i loro programmi finanziari. 
ma sino ad un certo punto. 

Parliamo di tut to ciò con 
la Soprintendente ai Monu 
menti, architetto Maria Lui
sa Polichetti. che sta lavo
rando in parecchie zone mar
chigiane in stretta collabo
razione con la soprintenden
te alle Antichità, dottoressa 
Mercando. Le difficoltà sono 
molte, le resistenze — soprat
tut to sui finanziamenti — 
che vengono da Roma impe
discono il procedere veloce 
di tante opere iniziate, che 
at tendono di essere ultimate. 

«Abbiamo complessivamen
te circa 80 cantieri di restau
ro aperti in tutta la regione 
— dice la dottoressa Poli
chetti —. Per il prossimo 
anno abbiamo un program
ma di lavori per circa 5 mi
liardi, compresi i lavori da 
ultimare e quelli ancora da 
iniziare. Il piano dell'anno 
che si sta concludendo ci ha 
imposto una spesa di 900 mi
lioni. Termina il 1976 e pur
troppo non avremo la soddi
sfazione di veder finiti alcu
ni dei nostri impegni più im
portanti. Sicché, per noi. 
l'unica valvola di sicurezza 
è rappresentata dalla possi
bilità di stanziare subito 
somme non superiori ai 5 mi
lioni. senza copertura. Cosi 
siamo intervenuti, ad esem
pio, ad Ancona per una fon
damentale riparazione nella 
chiesa di San Gioianni in 
Capodimonte, per lo splen
dido monumento di San Se-
venno Marche, la fontana 
delle cannelle, 'ed anche re 
centemeute per cominciare i 
lavori della chiesetta di Sal
ta Maria a Pie d'AQello, nel 
comune di Amandola. 

«Si tratta di una stupenda 
chìesina — sp.ega !a soprin
tendente — dal chiaro im 
pianto trecentesco, ma po
trebbe essere anche anterio
re al 1300. Ha una struttura 
semplicissima. Quando vi so
no entrata per la prima vol
ta ho avuto una amara sen
sazione: quella desolazione, 
quell'abbandono, persino uno 
strato consistente di muschio 
sopra l'altare maggiore. E 
pensare che custodisce — me 
ne sono resa subito conto ~ 
degli inestimabili affreschi 
quattrocenteschi di scuola 
marchigiana. L'opera più in
teressante è senza dubbio 
quella "Dormitio Virgmis", 
che qualcuno ha avuto il 
buon gusto di coprire provvi
soriamente perché non fosse 
corrosa dalla pioggia e dal 
vento ». 

Non capiamo bene: come la 
pioggia? La dottoressa Poli
chetti ci spiega meglio e ci 

mostra alcune sconvolgenti 
fotografie 

« In realtà devo confessare 
di avere provato persino un 
po' di vergogna — dice — 
vedendo quell'enorme squar
cio di oltre un metro di dia
metro sul tetto. E' triste do
ver costatare questo sfacelo, 
sapere che ci vorranno anni 
prima che la piccola chiesa 
possa essere non soltanto re
staurata ma ripristinata per 
il pubblico, gli studenti e tut
ti coloro che logliano cono
scere meglio il nostro pas
sato ». 

L'unico affresco meglio con
servato è appunto la « Ver
gine dormiente » di autore 
ignoto (ma senz'altro di scuo
la marchigiana) ; gli altri . 
che riproducevano iconogra
fie di madonna con bambi
no. figure di santi , sono stati 
in gran parte danneggiati dal
le intemperie, e senza dubbio 
anche da qualche avventore, 
che ha potuto in questi anni 
ent rare indisturbato 

Perché non si è — non di
ciamo restaurato — ma per 
lo meno protetto questo pre
zioso reperto? Che ci vuole 
a mettere almeno un telo
ne di plastica sopra il tetto 
bucato? Ora, con l'inizio de; 
lavori, sono arrivati anche i 
primi soccorsi. 

La dottoressa Polichetti e 
la dottoressa Mercando — ci 
sembra — hanno aperto una 
fase nuova di proficua colla
borazione con le amministra
zioni comunali, direttamente 
interessate alla salvaguardia 

dei beni di cultura. Esempi: 
il duecentesco castello Bran-
caleonl a Piobbico; Palazzo 
« Panichi » di Ascoli Piceno, 
che diventerà un museo di 
collezioni archeologiche (si 
s tanno stringendo i tempi per 
organizzare e catalogare il 
mater iale) : la Rocca rovere-
sca di Senigallia, che viene 
proficuamente utilizzata dal 
Comune per manifestazioni 
culturali, mostre di pitture 
ecc.: il Museo archeologico 
di Ancona, di cui una par
te deve essere ripristinata. 
« Quando si crede nella pro
pria attività e nella sua uti
lità sociale — dice la soprin
tendente — non ci sono dia
tribe o personalismi che pos
sano frenare un serio impe
gno: ci si accorda facilmen
te e si va avanti, lasciando 
ai tempi del medioevo le con
tese tipo "secchia rapita" ». 

Prima di andarcene, chie
diamo notizie dei restauri di 
Santa Maria della Piazza, la 
bella chiesa nel cuore antico 
di Ancona. Presumibilmente 
nel "77 verranno ultimati 1 
lavori. « ma si tratta di ope
re molto delicate — è la pre
cisazione — andiamo per ten
tativi. soprattutto per isolare 
e neutralizzare gli effetti de
leteri delle falde acquifere ». 

Che ci vuole per accelerare 
i lavori? « Più personale spe
cializzato e più finanziamen
ti; sono sempre questi i no
stri più gravi crucci ». 

I. ma. 

MÀGGIO 
' Centri Curativi d i 
Chiroterapia Italiana 

- ANCONA Via R. Sanilo. 24 
.-'v Telefono 87974 , , . 
" . » ' , , > ' . ' • • ' • per la cura d i : 

artrosi, cefalea, torci
collo, brachialgie/ d i 
storsioni, mialgie, lom
baggini , sciatiche, ce
falea riflessa da artro
si cervicale, patologia 
dolorosa della colonna 
vertebrale. 

Orario ambulatorio: 9-12 
• 14,30-19 (escluso sabato) 

L 90.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizicne: 
PESARO. 
Via Caboto (P. Riminl) 
FABBRICA: 
Via Urbania. 19 - t. 68352 
DIRETTAMENTE ' 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE! 

.ÌTFERIHTOII WHAIIVA 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
S I M C A • CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 
T 1 ~ ~ ' • " I . . . I i • • • i l „ M _ | . . IJ . , • • . MM 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Glollttl 129 • Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 • Fano • Tel. 83765 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore " L A M E T A L L U F I C I O " , produttrice di mobili 

/neLÌItici pur ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta K U R S T A N D s.r. l. - Via del Commercio, 6-Zona Paloni bare 

ANCONA-Tel 88615. 

4 . 0 0 0 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 

OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 2; 
(esclusi Sabato e Domenica).. 


